s ripercuota di mon’te“in monte, “trovi una

Buon Consiglio, e degli altri che uniti 2

\

_nelle sterili steppe della deserta Siberia, Non
_patirono invano! Eccheggi il vostro suono a -

\“che’volle ridarvi alla.redenta citta perché
o -.Z-;I&QHLOﬁnﬂmu‘aﬂwﬁm&mlaﬁamamda

. vostro suono, sulla terra provata da tante:

.avvenire, un segno di concordia e di [fe-

Squillate, campamz

Il vostro.suono vivace esprime alla cit’ﬁ‘,redenta
il nostro affetto ed. il nostro -ardente entusiasmo; il
vostro squillo rallegn ogni cuore e Iu tempri nei p:u
puri ideali di amore e di pace!

Ridate alla wostra cittad il suono di gluhilo e di-
festa dopo i tristi e lunghi anni della sofferenza e del
martirio; il vostro suono si espanda di valle in valle, .

eco nel cuore di ogni trentino, risvegli lo.
spirito dei vostri martiri: di quelli che dor-
mono in pace presso il vetusto castello-del

costoro nello stesso ideale di fede e .di -
_patria; riposano nei numeérosi cimiteri d
internamento, oppure. sotto le aride zolle
dei campi galman: o pilr lungi ancmfc}.

Ioro-perpema memoria in ogni spirito ge'ntile.":-
- Fu la giovinezza dell’intero «<bel paésés.

i gm cuore -giovanile italiano. °
o Froteggete e benedite dali’aito ii [,c,rolo
trenfmo' siate l’espressione piit viva del-
I’amore fraterno dei vostri cittadini, e il-

gravi e storiche sofferenze, sia sempre, anche
attraverso le |gnote vicende che ci serba lo

‘stosa letizia..

- Col vostro giovanile entusiastico suono*
dato a voi da quel bronzo che troppo tristi .
ricordi ci suscita in cuore; rammentate  a

Trento -italiana le ultime liele vicende di

questi anni, sognate.e sospirate'a lungo

da ogni cuore frentino, le quali giunsero

al popolo non rallegrate mai da alcun fe

stoso squillo_ di campana e manifestate co

vostro lento ondulare I'augurio piti fervido! .
pill vivo dei nostri giovani cuori italiani e

' E. AMADEI
Presidente del Comitato ** Beneficentia

-

ﬂﬂ*ﬁﬂ*ﬂ***ﬂ***ﬂ****ﬂt* **H'k* Fedodo ke

ll saluto di Mantova

= OPO due anni di intenso lavoro, materiato
da costante entusiasmo, irradiato da una
vivida luce ideale, un caro, ferwdo voto &
/ disciolto.

Trento dalla giovinezza, dalla primavera Italica,
.avra i suoi bronzi che, quasi per Nemesi storica, ven-
nero fusi nel bronzo nemico. Le alte’ celle dei suoi

~ campanili non pilt saranno come occhiaie vuote, ma

vi alilera un’anima nuova. Nell’ azzurro immacolato
"del cielo, la potente Vigilio e le minori sorelle, faranno

.~ echeggiare i loro rintocchi, ora gravi ed ora lieti, 12

nella cerchia. solenne dove Trento s’adagia; Trento,
finalmente italica, finalmente entrata nell’ augusta co-
rona delle cento ciita,

Dalla conca verde, dove sorge.alta e solenne la
- effigie di Dante, padre vigile e ammonitore, gitl giit
dai molli pendii, coi pini scroscianti, donde scendé ai

verdi pascoli I’Adige sonante, il bronzeo squillo avra

o

. nch:arnl d’amore e glua‘uzla e npetera ai venti il sacro

nome’ d lialla

ey

§ w ey,
| &

.|tf|'i =

-'..Irll * i
u‘i "?“« i

diffusa I'idea; ed'&. per ‘essi- Iegsttlma gmla e glust
conforto. il vederla ora in atto tradotta; strmgendcr un:
.novissimo viricolo’ d'affetto ‘e di fede fra la. cma di’
Belhore e la cnta ch Batt:st:. T -,_ :

f qmllano le' huove: campane clt-lla Basﬂm
Cattedrale dl -Trento ed alhetano it

Tra. 'ultimo suono r.he meste 1esero leZvecchie -
campane, ed. il primo che danno le niove'si. n1a-"~
turé un periodo- di. storia. denso, di: avvenlment
" L’ultimo suono.del. vecchio: concerto fu: un_
‘mestosaluto che dlede ai cittadini angosua‘a, prlma,

'_'_'-azzurro di doiorz e dz z‘agrmze

(3

'dmvau.dagh _éltn frafelll d!Ttalia, é spe~
1almente 'darmovam ch all 1naugura—

oo Ma senell aere: vi gumgm emcora un !am‘ana 50~
"-spxrar di. da.-.’are pfr ‘tutto il male ‘sofferto  dalla dolce”
;erra ckg da!i’ alto" wgziate, 5iehe. :E bronza ne. wbh:

s : Cantare .«:onsa!amcr. 3 :
2 xandate ‘Vicine e !ontang
i -pwv.ﬂ‘e ue[i ora fugafe

Campane (e
“‘La pate,’ i pd.:'e

d1 lascmre 1a vetus‘ca torre campanari
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Tace zi saono bmedzcmfe, frafei!a de I’a!ba x

mesfa non . frema nel rmfacca J’addro d'un azmma-

ﬁ-—brs-wmzr—quandoamﬁa il popafo-adumr"”'
la mz‘redm!e, 0 san Vfgdm tua,
u’ ‘core sacro de Paria ga:zdfaso pii non ‘intuona
con la giarm del sole la gloria de glii spmﬁ.

: H coro sacro de I'aria, c:ke sapea !’rms.re, £ dolaﬂ
i-- di nostra gente, che per noi cantp e pianse
dcsfarmr:do sciagure, fugando fempeste e nemrcs
<€ richiamo al cuore fede fanciulla,-

-

le nostre campane, pieno armonioso concento,
ne la cui onda del z'empo e def!a marte'

z,mat da !wztarmrsze sperdutg an gran fiume, tamamno

tutte le voci, ne la lor resurrezione,

fino al martirio fede a noi serbarono intera : :
Uestrema sorfe de la cittd divisero. o

E quando al campo i figli, dispersi i
videro fratfi, mute schiere di morituri:

— A chi daremo, dissero, la nostra voce ? — ¢ tra’ lacéi
- Scgsera avvinte da un patibolo anch’esse.

Or le campane di Trento, vivente inno de;' popolo
al ciel congiunto, e a te, Italia, maa’re,

alleluiando annunziano che il voto fmfema Sc.mgkendo :

a vita nuova Manfova le richiama.

Mantova utrgzlzarza, per I'anime di Sordeﬂo
L e'per B.e{f;or.-.- Manfava due volfe rmmarmfe

8 o i e i

Noi trentini udiremo scendere. dall’alto della

cella campanaria della Cattedrale il saluto quotidia«' '

no di Mantova, cosi come prima a quella Gitta

= suscitatrice di eroi ricorse sempre il nostro pensie=’

‘ro quando gli occhi salivano con-l'anima assetata di

+ fiduciosa speranza al nostro- Monumento a Dante, .|

ove le figure di Virgilio e di Surdello con l'abbrac-

2 dal'!.a. ‘Pa.trm.

4

¥ \. il

be eampane a’: Tpemo.-

<

pzrz la sqrzm’lrz non s'ode che al di pace. pregawi -

Non, pit I’angeﬁca Ave la Damza del cielo sa!ufa

vecchi, le donne, |-

TuisA ANZOLETTL

-7 clo reciproco sembﬁwanu riaffermare.V'ideale unita |

S Vittorio Zippel. ' .+ .

g [[:ﬁg"ﬁnlﬁm 103

ONDE ,,L ITALA GENTE DA LE MOL

E: VI_TE

-RINNOVELLATA NELL'ANGOSCE E/NEL SANGUE

_Pl’ GRET: i
IRMAM. SERVATE :,_{Cas'aigrande)
éafe saldz rze!!a fede di Cristo k" :

VIRGILII PIETATEM. CARMINA ROMAE’.
TRIDENTO ‘VOCEM  AERE SACRO. VIGILI

“MENSE:JUNIO A.-D:

IProf dorl C:prlam}
mr : ala -pietd e, carmi di
io; @ Tr ento; f-'03 Sﬂa‘m’brmzzo la: voce: ds Vigilio),

(O credafa quai sei-di queste *mm-a
; Pre.sza’m, le a.ssfcura,

RIANE; 5. SISINNI, . MARTYRI. ET’ALEX.ANDER_

MM, S. AMBROS!‘ORATE: RO’ NOBIS.
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dl Mantova Mons. Prof. Roberto' Marchi. .

" TRIDENTUM

(E s. Anselmo ‘ché parla e dice: .Eduba;"te 0
. Mantova, coll’ .esem_.a:a, ora esorz‘o Trento coz’ sacro
&ranzo)

- EXORIMUR BELLO; PACIS SED MUNERA TUTAE
- PANG[MUS ALMA PARENS
- IURAQUE SANCTA TUA

(Parla il coro delle campane: Prouemams da[!a_
Lguerra, ma esultiamo, o cara Pzztrm i bene;fzc: di | pace
dzzraturd e i fuoi sacri diritti). ;

CAEDIBUS INFANDIS OI')IUM.-
: SACRA AERA RECOXIT |
CONFLAT NOS PIETAS ET SOCIALIS AMOR

(Odio disfece i sacri bronzi a scopo di stragz‘, "

mjande, rza; siamt. nfase da pieta e daii’amar di Pm‘rm) .

 MANTUA CONCENTU
ORNABAT GENEROSA TRIDENTUM:
~ FIRMA UT QUAE STABANT

. VINCULA SACRA FORENT

 (Per rendere sacri i saldi vincoli gid prima esi-

sten.tz Mantova generosa ornava Trento col nostro
:oncerta}

. ORGANIZZATORI
COMITATO BENEFICENTIA - ;
G AMADEI — M. CHIAVELLI — @. SILVETTI -
Ideatore
Mons. Cav. LODOVICO SCALARI' ;

L
L -

LA G[OVENTU ITALIANA
IL PRESENTE . CONCERTO
A TRENTO REDENTA
OFFRE '

3. La campana del Sanﬁss:mo.

MANTUA TE GESTIS, MONEO NUNC AERE m

‘e Kg 1037’ il tuno fay-i

& tradotte, 'dal"?'pi‘Of."f,{Ztis'jofo_ﬁni

i suo diametro & di.m. 1.41, il Suo tonu un do.;
-Assieme atla campana che segue pesa I(g 1529,

E destinata a rimpiazzare I'antica campana della
confraternita del Sannsmmo, e ne riporta anche I'i :scrl-,
zione seguente:

AUGUSTISSIMI - EUCHARISTIAE SACRAMENTI -

ADORATIONI FOVENDAE - EIUSQUE SODALICH'

. FRATRUM - AETERNAE QUIETI. CONCILIANDAE

(La mia voce invita ad adorare il SS. Sacramento
‘& a implorare Ueternia pace ai confratelli).

BONE PASTOR '_
PANIS VERE JESU NOSTRI MISERERE

TU NOS PASCE NOS TUERE TU NOS BONA
FAC VIDERE IN TERRA VIVENTIUM

' (O buan Pastore, vero pane di vita, Gesi abbi
pietd di noi: sii nostro cibo e nostra difesa e fa che
- mok possiamo goderti in cielo).

-

4. ’Addolorata.

Questo sacro bronzo porta il nome della -‘Ma-
.donna Addolorata, l'augusta protetirice del’ popolo._
Trentino ; @ ornato con manto di fine lavoro, diame-
tro m. 121} tono mi bemolle.

1l prof. 'don Pletro Prandini dettd la seguente-
3 1smzmnr_ '

VIRGO MK‘{ER'DD\DROSR
: : PACEM PRAESTA NE MOLESTA g
= . .. NOS PERTURBENT. SAECULL ,
e, ESTO TUTRIX ED .ADIUTRIX
- TRIDENTINI POPULI

© furbamenti della vita;
Trentino).
' E il prof Cristofolini dettd quest‘altra

bella Iscrizione’
che corne sopra, Ia traduzmne

SEDE DEO MATER -VIRGO DIGNAT SEGUNDA

prof don Pletro Prandm: S

eterno la visione di Dio).: o E o e

(Vergine Madre Addolorata, donaci pace nei per-
sii tutrice e aiufo al popolo A

_ IN PARAD[SUM DEDUCANT TE.,ANGEL

g
Ferro gia noto ‘restauratore; della: Cattedrale:

" FRATERNIS MONEO REBUS SUCCURRERE LAPSIS.

DEVINCERE ANIMOS CONCILIARE FIDEM

(Soccorrere al fraterno lutto indegno, =
. L'alma avvincere io insegno, =
S U U F della-mutua fe sacrare il pegno).

.

i LE iscrizioni |aflne furon dettate dal vrgiliano poeta

. Notiamo-in’ essa’ dué- altre 'bel

del prof* Cnstofohm,

SUPREMA FAVEAS LUCE VOC

"Sede a’eg.rzafa, ait-tuoi -
- Nellara gstrema socéorri mvara a).-
" La"seconda iscrizione' fu : dettaia e tradot'ta'dal

DUM MORTIS PREM[T HORA
AETERNA COEL[ GAUDIA !
PRO SONTIBUSJMPLO'

UT IN CONSPECTU" DOMINI -
AN AETERNUM"
-:, ~GAUDEAS !

(GI; augsl.f. £ accampagnma in. cielo a, goder in

-1l peso netto di” tulto |'I. conceﬁo._%
e prof don charda Fe!;m d.etto

Ptestb pure I'opega sua mielhgente il

benemento anche :[ signorjAchdlf Albertm

nezzer di: .Bucn dic ‘_\r’ela e' Rtgotf.'. di
‘rono- i lavori in: ferrn.

da.lla te.rra fatmosa.»e‘strazmta ‘oom. m:rpeto di fede

.‘un:giubilo. ‘ed un ammommentu'
anche mnoi tatti gli effetti nustri in "alto:sopra. que-
“sto- 11v1do mbolhr di’ p&ssmm,
! di crucciose ‘negazioni'che -

iede: rivivere questa. storia- nost.ra. tutta’viva di pal- -

3. esultans&\pe 1a-. hberta. rmcquista.ta.
ccoppzano Al prufund_ ‘sentimeiito: religioso,  on<
si:nutre: la.mma Jdit questas rohuste.«popolazmne
m_ ntan& Una.\parte non.: pmcul& della. mia provinecia. .-
_ppe,, ‘per’. Iunghl .anni 'th. £rep1dazmne, il “silenzio g
malinconico. “delle " sue’:¢ampane - immobili: :nell’at-
tesa;. ma: conobhe ;poizanche il glubllo delle loru
\m ol ona.nt.l m.el i’ésulta.nza\ dell’

8- dnnare.'“*con plire:
relle, iﬂtlma racculte

: elld. p L ela
'ell‘esultanzu Levate :in .alto’

di: gra.hf.udme, alte come.la’ sperauza. nostra com- -
pl!ltﬂ., part.empl Y numme ‘della” ‘nostra, alleanza, sono

regg;m.mo in altoﬂ 2

dl igniobili. rancori,
si‘avventano ‘tgrve con- .
ro-la-salda vérita della’ ‘mostra; ctmqmsta? Reggiamo '
in-alto -6 serbiamo: ‘immacolat -‘questa”. ricchezza
piritiale “di.: esempl ‘che egualmente spl-endettsro :
dal: palazzu e dal’ tugurm, eithe sono il- nostro ‘no-
issimo orgugho .non d1s,e.end1amo -dalle- vette - 0=
&-fummu “degni- di ascendere ‘e’ di’ porre . ‘saldo -

utta’ Iummusa della_nostra. virtd, 3 dovere, & -
¥ prasagm d1 nuova. gz-a.ndezza._ N

;‘Le Vi delle nuove ca.mpa.n di Tréntn hhera.-
mpiand il cielo - dﬁlla. .penisola,~chiamino i vivi ~ "

e}:martm sparse 1111150 i termini sacri. con I’'an-

@

odioso’ esiglio; le" 23 ca.mpme 5
,‘,mcunsa.ﬁré.te—_ ,' [

iy

'éte anno" on”

Campan _-mmpcme,‘ ‘nom:pui
« quei.. borghi- itrentini g;ubz!ant: per la, conqmstam :
‘Patria, ' dopo tanfo mar!ma, ‘a tutti; qae:_ bei..campa- .
Iz"deﬂe valli: amenissime: di. Non‘ae - Sole, erche” d
.essz ;"qﬁanda libero* per { cieli azzurri :fmo apliangoll "
moti e p '-}'amzts delle; boscose; péndici-il ‘canto -
.de

omp!eta.re l'upara. dei- morti,- e_consolino l'ossa -




Swuonano le nuove campane....

Il vostro destino, o sorelle”
canore,
rubate
a 'le belle
‘campagne, a le aﬁa popalnsc
nel rosso bagliore
d’ an tramonto sinistro,

. per essere-colate -

. ne le fornaci nemiche -
accese d'odio e di fiamma,
e finilo!

—

" Finito ¢ il supplizio . '
onde le vostre castissime voci,
nate a-cantare il consolo

" della incoercibile fede
a cuori grevi ‘di duolo,
-dovettero urlare_feroci
il ‘boato della morte

- nel sacrifizio
del sangue,

Chi pud pensar nulia
piic osceno @ una bestemmiq
sovfa una bocea fanciulla?

" Oh'le cilie dei campanili
a lungo prive di voi,

" occhiate cleche
sbarrate fra uno svelio
di-passeri spauriti!
Or ecco, o_sorelle, che noi -
torniamo, pupille di suono,
a: riempirle, a squillare
dai vergini seni.
parole sante di luce,

- A«

L’ aurora risale
. Jresea di nova letizia -

in wna-chiarifa zm.marmle

E fatta giustizia, .
S atnnotte Orribile fi-
Con la stessa anima vostra
da U' azzurro riconsacrato .
ondano'libere ai venti, '.
indicheremo a_le genti
liberi solchi di vifa,
nel nome di Cristo Gesiy!

LUIGI ORSINI

bl

Ai maestr; Colbacchim

La Ditia Ll.llgl Colbacchini, e flgIl dl Trento, che
‘tanto bene continua la glonosa tradizione dell’ arte
campanaria nella famiglia, e curd con particolare
"diligenza-ed amore il lavoro e la fusione del concerto
della Cattedrale di Trento, - oggi inaugurato, - pud,
essere giustamente orgogliosa di avere pienamente
corrisposto all’ incarico del Comitato Beneficentia e
di aver dato alla Basilica di S. Vigilio campane eseguite
secondo le migliori regole d’arte e dotate di una voce
chiara; robusta, armoniosa e diffusiva perfettamente

concertanti fra loro. Ai modesti e pur valenti fondi-
tori lode e riconoscenza.

L3

+ e

A Mons. Giov. CoStaﬁtini-

Una delle pilt dolorose constatazioni, a wttona ;
avvenuta, “fu la mancanza delle campane nelle terre
hberate e redente, perché asportate per convertirle in-
mtrumentl di. offesa contro I’ ltalia, Fu. merito del'la_
Opera di soccorso per le chiese distrutte dalla guerra,
Paver richiamato |'attenzione del Regio governo: su
questa enorme rapina, che si estendeva a 10,000 cam:
. pane del peso complessivo di 40.000 quintali e Iaver
ottenuto. con laboriose trattative il materiale necessario-
per ridare alle chiese spogliate le loro campane. E fu
mons, Giovanni Costantini, 1’anima dell’ Opera, che
- plaudendo alla nobile. iniziativa del Comitato Benefi-,
.~centiz di Mantova, di offrire alla catfedrale di Trento
il nuovo concerto, ne facilitd I effettuazione asse- |
--gnando alla fonderia Colbacchini di Trento il quanti-'
tativo'di metallo che .occorreva. ‘Al benemerito Mon-
.‘S:gnere i nostn pil vivi rmgrazmmentl Pihesp

k-

fu rlpefuta su[__ Campanone I‘IfLISCivI'lE 1605"d

“per: upera dl F‘:e‘tr' )

il fluldo ‘misterioso’ delle ‘onde. .sorore

: ~mer1ter colla frequ&rite\..

vittoria, ini" arménico: accoi’do -con ;|

gloria di Dio:e:a perenne imefnoria dm fratel]:__fchen'lo

Al L.‘fé’sid
-s0no, pregati: di |

Mentem 'san'ctam 'Spontanearn
Beo et patnae hherationem, ora:T’
PPantico. ‘Campanone del Duomo:fuso ¢
,como.e Giovanni-da, Bresma nel. 1426

PR

1752 csul
per\]a fon{la et omamenh S ,
‘e le campane ‘minori, attravers-;: 1 spazm manda
“onore a Dio’ e liberta: alla’ patria. 5Que]le
‘legame -invisibile ma- tenace 51\*aa:compag
secoll alle mamfestaz:on piit solenn

invitava: al planta e Santlflcava 1I do]or

branti ridestavan; care'. _
speranze; vcrsavan' - gidi dentro -di: noij: pu j
1asmavanp sempre dletro di:sé unldemderm cofme in/p)
ludio di qualche cosa: che arebbe venuto o
.E:bemfmnem Quella ung A

BeethOVEn fino-a’ .raggit
superafe, cosi anche 1I

meSSagg|
!:bgmfmr:em Ch: non ncbrda"- '

n:hsp.‘ms:erer d1 godlmelﬂo.

Fu ill: canto del - Cignio
in pace del" vecchm ngu,, dall:
cittadinanza” aff:dava ad- ‘a[t#u pn‘.l gmvane e'pill ob
-sto la'missione: riuova,egloriosa di‘Ifalz‘a’h& clar
Deumgune  canere.” ‘Edoggit I’ ha- mlonato squillante
il canto a Dio:e. all’, Itaha,ll’Ha ‘Sonato” col htonio de]la
‘Anselmo e coi
- fratelli rmnorl, e lo r:petEr& ancora’ mv:tando i '.rwl o £
coltivare, e. perfezlonare I’ opera. dEI - morti::. Canta d1
patria ha’ :sp:rato ai nobili giovani mantovani il: con-
certo oggi mauguratowcanfa di' patria ‘lo* custodird

<

“di Mantova. Oﬂ’erta
-da parte del! Vescov
m:tafo maniovano.

- Poi’ stablll ‘che la spesa di_fusione . sara - d:réltament&

. sariator Eoca]e, :
“aricor ‘date. . Peréré Te: fabbncene faranno bene prov--

~mento- delle campane,r tenendo in evideriza :le* fafture,. E

"dml dl Verona € Colbacchm ch Bassano edi F'admra

Ispoghazmne delle t:a.mpane fatt
al[o_scopq d1 converhrle '-

_ elle campane di
- di-essi‘e! |l,pesb;delle mwes:me._Com si:portd:
zione del Go '_ erna»Ie_perglie sub:fe daEIe chlése

] enena tﬂdentmé. Tut—
tav:a paes 'msnstevano per aver

con _gna“deu prrml concert: sorse la: ques’tmne cume,'
quando e da:chi si- dovevano .pagare: La cosa~fu frat- -
“fata~da rnons. Costantlm ‘col. mmlsfro “Nava, il ‘quale

pagata ‘dal- ‘Governo ai fondlforl, ‘mentre quella per-i}
traSporto & nmllocazlone delle: carnpane, da farsi' per
cura degli: Uffici itecnici, sara:sostenuta dal° Comitaton..
governatwn di Treviso.” L’ Oﬂem di. Trentu ‘chiese. ak
trasporto ‘e messa: in ‘opera delle cam~"
affidati-agli Ufﬂc:"tecmcl del*Commi:
‘ma’ le’ relative” [siruzmm—-non furonu-

pane VEI‘IISSE["

Jedere da sé alla. rlattazmﬁe del castello eal: ‘colloca-

per ch|edere poi ‘il rimborso ' delle ‘spese.’ ; -
', Nel prossimo anno: 192' riche. le fonderie C.a\ra—'

S (DAN

LRE
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NOI CELESTINO ENDRICI

PER GRAZIA DI DIO E DELLA SEDE APOSTOLICA
VESCOVO DI TRENTO E PRINCIPE
PRELATO DOMESTICO DI S. SANTITA E ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO
PATRIZIO ROMANO
DOTTORE IN SACRA TEOLOGIA E FILOSOFIA ECC. ECC.
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